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PARTE UFFICIALE

T-IDGGI 20 I3ECILETI

D Numero 152 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dit Reglio contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Setmto e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

. NoiÃbbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.
È esente da tassa la fabbricazione di spirito der,ivajo

da vino, da vinaccie e da altri cascami della vinifica-
zione, quando sia adulterato e destinato esclusivamente
a scopo di illuminazione, di riscaldamento, di forza mo-
trice o ad altri usi industriali, che saranno specificati
per decreto Reale.
Lo spirito derivato da mat,erie non vinose, quamio sig

adulterato e destinato agli usi sopraindicati, dovrà as-
solvere una tassa di L. 0,15 per ogni grado e per ogni
ettolitro.
Allo spirito adulterato non sono applicabili lo disposil

zioni contenute nell'articolo 4 ,della legge (testo unico)
30 gennaio 1896, n. 26.
Lo spirito denaturato non può essere assoggettato al

dazio consumo na gravato di alcuna tassa locale.
Art. 2.

Le sostanze da imiilegarsi per adultäne ið spfrito e

renderlo non servibile che ad usi induarÏiii, soliõ p ¾
vedule dall'Amministrazione dello Stato; la qualá ha fa-
coltà di variare le specia e le proporzioni dei detti adul-
teranti, al fine d'impedire le frodi, nei migliori mod
che saranno consigliäti dagli interessi dollä finafizw t
dell'industria.

Le operazioni di adulterazione devono essere eseguite
in presenza degli agenti della finanza.

Art. 3.
Le sostanze adulteraliti saraitrio fori te dall'Anûhiiiis

strazione, a cui gli interessati ¿Ïofrinno alificipal'e e rit
fondere le somme spese di costo da determinarsi
decreti ministeriali, in misura unica l>er tutto il

Regno.
Saranno pure a carico degli interessati le iiidennità

dovute al personale äppositamente , ëlegato ad assiáterà
alle operazioni di adulterazione.

Art. 4.
Le operazioni di adulterazione dovranno aver luogo
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presso gli öpifici di rettificazione, presso le fabbrighe
ove esista la vigilanza permanente, o presso i magazzíni
dei commercianti all'ingrosso assimilati ai depositi do-
ganali.
Non ð ammessa l'adulterazione di spirito in quantità

minore di ettälitri tre per volta qualunque sia la sua

destinazione, o di foi'za alãoolica inferiore a 90•, se de-
stinato a scopo di illuminazione, di riscaldamento o di
forza motrice.
Per lo spirito. destinato ad altri usi industriali che

cons hia uit grado alcoolico inferiore, il limite sarà
fissa cód deci·eto ministeriale secondo le diverse in-
dustäe.

. Art. 5.
I residui della distillazione e della rettificazione, de-

rivati da qualsiasi materia e che devono essere adulte-
rati, nella .misuia étabilita dal Regolamento, sono am-

messi in tale misuya ,a fruire del trattamento di tassa

iiÍÁlcifd ñègÏi Äi•tic01i ji•eeëdenti.
IÁifešd tã~disjiosižióne" sostitilisõe quella contenuta

nell'ultimo comma dell'articolo 2 della legge (testo unico)
30 gennaio 1896, n.' 26.

Art. 6.
Pe lo spirito, da qualunque materia prodotto, che

n Ë sia adulterato e destinato esclusivamente a uso in-

dustÑale, la tassa interna di fabbricazione e la corri-

spondente sopratassa di confine, stabilita dall'articolo 1

della legge 30 gennaio 1896, n. 26, sono aumentate di

¿dntdelmi diedijär grado e per ettolitro. E conseguen-
tenfátiie è aumentata di un diciottesimo la sopratassa sui
prodotti contenenti spirito indicati nello stesso articolo 1-
hella citàta legge.

Art. 7.

,
L'abbuono da concedersi sullo spirito di prima distil-

1Ëzi per cali e dispersioni e ogni altra passività
(art. 4 dellà leggo 30 gennaio 1896), viene stabilito a

favore delle fabbriche fornite di misuratore meccanico,
nelle proporzioni seguenti:

del 10 per cento per le fabbriche di prima cate-

gorn;
del 25 per cento per le fabbriche che distillano

esclusivamente frutta, vinaccie ed altri cascami della vi-

sificazione;
del 30 per cento per quelle che distillano esclusi-

Tamente vino ancho se guasio o vinello.

Per le fabbriche parimenti fornite di misuratore mec-
canico, ed esercitate dalle Società cooperative, ai ter-

mini dell'articolo 11 della legge 29 agosto 1889, n. 6358,
l'abbuono sarh, del 28 per cento se distillano vinaccie e

gli altri cascami della vinificazione e del 34 per cento
se distillano esclusivamente vino.
Talo maggiore abbuono e applicabile soltanto alle So-

gieti cooperative che distillano vini o vinacce o altri

cascami della vínificazione, provenienti da uve prodotte
nei fondi possoduti o coltivati dai soci o da uve vinifi-

gate dai soci stessi.

Il 3finistro delle, Finanzo, in seguito a deliberazione
del donsiglio dei Ministri, è autorizzato ad elevare tom-

poraneamente l'abbuono per la distillazione del vino,
quando tale provvedimento sia consigliatp da eccezionali
bisogni della produzione vinicola.

Art. 8.
Le controversie sulla natura dello spirito, e sull'ap-

plicazione della presente legge, saranno risolute so-

guendo la procedura stabilita dalla legge 13 novembre
1887, n. 5038.

Art. 9.
La detenzione di spirito o di residui gdulterati, in

condizioni diverse da quelle prescritte, e così pure la
rettificazione e trasformazione o qualunque altra opera-
zione anche semplicemente preparatoria, intesa a ren-

dere possibile l'imliiego dello spirito e dei reaidui adul-
terati ad usi diversi da quelli per cui fu concessa l'o-
senzione, sono punite colle pene stabilito dall'art. 18
della legge sugli spiriti (testo unico) del 50 gonnaio
189ð, n. 26.
La fabbrica o opificio o il magazzino, nei quali si con-

travvenga a tali disposizioni sono privati per due anni
dal beneficio di cui all'art. 1 della presente legge, e gli
apparecchi, le materie, gli, spiriti ed i residnis cadono in
confisca.
Le eccedenze e le deficienze dei prodotti adulterati,

in confronto del regisfro di carico e scarico o dei do-
cumenti giustificativi, sono punite con una multa com-
misurata dal doppio al decuplo delPintera tassa .di fab-
bricazione sulla quantità trovata in più o in meno Non
sono punite le differenze che lion superino il 5 per cento
del carico <ii magazzinoi
Nella stessa misura sarà applicata la multa, raggua-

gliandola all'intera quantità dei prodotti adulterati, qua-
lora manchi il registro di carico e scarico; ed alla quan-
tith non logittimata, ove manchino i documenti giustifl-
cativi.
Sono parimenti applicabili le pene indicate nell'art. 18

della citata legge 30 gennaio 1896, nel caso di trasgres-
sione da parte di Società cooperative, alle condizioni
prescritte nel penultimo comma dell'art. 7.
In tutti i casi considerati dal presento articolo, oltro

l'applicazione delle pene, si riscuote la tassa di Ïabbri-
cazione.

Art. 10.
Con decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, verrà

fissato il giorno in cui entrerà in vigore la presento
legge e saranno stabilite le normo per l'esepuziono, con
facoltà di sancire, per le contravvenzioni, multo do-liro
10 a lire 100.
Tali norme saranno più specialmente diretto a defer..

minare:

a) lo modalità da osservarsi por ot‡ongre l'esen-
zione;

b) le norme per la custodia degli spiriti e dei
residui adulterati fino al momento dell'effettive impiego;
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nonchò per la tenuta dei relativi registri, e per la reig
togräžione dolla differenza fra la quantith sognata dal
misiñ•atero e'quella presentata per l'adulteragone;

c) i diritti e lo facoltà dell'Amministraziono por
l'esercizio della vigilanza sui locali in cui si trovano

spiriti o residui adulterati e per le perquisizioni;
d) i vincoli per il trasporto e il deposito degli

spiriti adulterati, in conformith agli articoli 12 e 13
della logge (testo unico) 30 gennaio 1896, n. 26, con
facoltà di estendere i detti vincoli alle bevande alcoo-

liche, e di stabilire le condizioni dei rocipienti e spo-
ciali contrassegni per gli spiriti puri, por quelli adul-
terati e por le bevande alcoolighe;

e) gli uffici incaricati di rilasciare le bollette di
legittimazione o le condizioni per la validità di tali

boll'otte;
f) la procedura per le contravvenzioni per la ri-

scossioríe delle tasse e delle multe, e le norme per la
ripartizione di queste ultime;

g) le disposizioni in genere atte a rimuovere i

pericoli di frode alla Ilinanza;
h) le disposizioni adatte per regolare, a titolo

transitorio, il trattamento per r gli alcools e i residui

della rettificazione che fossero giateilti, ziei depositi vin-
colati, al momento della pubblicazione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
décroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDEU4I.
CARCANO.
G. BACOELU.
In Baoal.ro.

Visto, ftGuardasigini: cocoo-onto.

Relazione di S. E. il Ministro delll' Interno a

S. M. 11 Re in udienza del 5 aprile 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di Fag-
giano (Leccej

.
Sma i

Un'inchiesta recentomento eseguita sull'Amministrazione comu-

nale di Faggiano ne ha accertato le deplorevoli condizioni.
Quoll'Amministrazione esiste più di nomo che di fatto, il Con-

sigÏio si riunisce assai rafamento e alle adunanze prende parto
appena la metà dei consigliori, il Sindaco, anche noi tumulti av-
venuti in quel Comune il 3 febbraio ultimo scorso, ha dimostrato
ÀÌ non sapersi rondor conto dei doveri del suo uffleio, tutto ð ab-

bandonato al segretario che non s'interessa agli affari della pub-
blica azienda, nella segrotoria grande ð il disordino dello cárto o

mancano i protocolli o i registri prescritti; assai male procedono
l'esattoria o la tesoreria, tanto cho molti mandati di pagamonto sono
sforniti dei documenti giustificativi.
Gli altri pubblici servizi si .trovano nolla piû grave disorga-

nizzaziopo, il cimitoro insuffleionto, i lavori poi• la viabili,tà sono

ordinati ed esogniti alla rinfusa, gravando por ingenti somme sul
bilancio comunalo, l'illuminaziono, la polizia urbana e campostre,
pressochè non osistoäo, lo entrato patrimoniali, specialmonte
i canoni enfitoutioi e demaniali, non si iiscuotono o cadono in

proscrisi nea le tasse malo' applicato producono gettiti irrisori, il
Comune ha un erodito di L. 1500 verso un ex osattoro-tesoriore
o nulla si fa por realizzarlo. Si à lasciato che l'appaltatoro del

dazio non .pagasse il canono por duo annualità e non solo non si
à proceduto a suo carico, ma si è con lui rinnovato il con-
tratto.

Di fronte ad una cosi grave posizione di cose o all'eceitamonto

degli animi contro il segrotario in ispecie e contro tutti gli im-
piegati del Comune, quovi o più pericolosi turbamonti dell'ordino
pubblico potrebboro verifloarsi, n il caso di provvodero coi

mozzi ordinari, riusciti vanifinora.
È necossarlo percib la misura oecozionale dello scioglimonto del

Consiglio comunale di Faggiano, al quale provvedo lo schema di
decroto cho ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth del.la Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295. e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mgg-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo •

Art. 1. ·

Il Consiglio comunale di Faggiano, in provincia di
Löðce, à sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Bernardo Claccio è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 23 aprile 1903, sul de-
creto che proroga i poteri del R. Commissario
di Balzola (Alessandria).

Sma l

Il R. Commissario del Coníun'o di Balzola non ha ancora potuto
risolvere la complessa ed importante quostione dell'uso delle ac-
que por l'irrigazione dolle risaie, cho fu una delle principaÌi causo
dello scioglimento di quel Consiglio comunale, o devo pure defi-

.

nire la pratica concernento la clapsifleazione dello strado in co-

munali o vicinali, adottare provvedimenti al por lo uno che per
le altro, essendo molto di esso ridotte in istato assolutamento-im-
praticabili e disciplinaro la posiziono degli stipondiati o salariati
comunali medianto un .regolamento organico.

compiero tutto olò si rondo necessaria la proroga di tre mesi
alla straordinaria amministrazione di quel Comuno e vi provvede
lo schoma di dooreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta fir-
ma di Vostra Maesth,



1744 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio' e per voÏontËËella Nitzione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Véduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio coinmiale di Balzola, in provincia di
Alãæändria ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Ábbiamo decretato e decretiamo :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

r ãlo di Balžola o pForogato di tre inesi.

IL Nostro Ministro proponente a incaricato dell'esecu-
izone del yiresente <iecreto.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Gro1,rm.
I 15

Relazione di S. E. il Missistro dell' haterno a

S. M. 11 Re, is iedienza del 23 aprile 1903, sed

decreto che proroga i yoteri dél R. Commi.wario
straordinario di Ctûro (Cã¿änraro).

Sma!

Il R. Commissario di Cutro che dal 9 febbraio decorso reggo la

pronisoria Amministrazioue di quel Comune ha adottato varî prov-
vedimentiper ottenere il servizio del dazio consumo, dell°assistenza
sanitaria e della nettezza pubblica.
Dése può ancora provvedere all'accertamento delle responsabi-

litå incirse da gli aniministratori ed alla reintegrazione del dema-
nio e del patrimonio comunale che subirono notevoli usurpazioni.
- Non potendo il R. Commissario adempiero il suo compito nel
termine normale, occorre pioregäre difreme1iiladurata della go-
stione s'raordinaria, yd a cio provvede lo schema di deareto ohe
ho l'enora di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE .III

par grazia di Dio e per volontà della Naziorie
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cutro in provincia di
Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cutro ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANT,iELE.
GIOLITTI

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re in udienza delh3 aprile 1903 sul de-
creto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Laterza (Lecce).

SIRE,
Il R. Commissario di Laterza ha già eseguito il difficoltoso ae-

oertamento di tutte le passività del Comuno. Deve ora concretare
un piano pratioo di sistemazione finanziaria e provvedere alla de-
Eniiione dello gravi vertenze sugh usi civioi,4enza di che noli-ai
raggiungèrebbero i fini cui si miró col deorito di scioglimento.
' Tall questiani, dho non possono e erõ kiàblitte nel foi•mine or-
dinario, rendono indispensabile di prordgare i poteri di quel
R. Commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta arma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
lier grazia di Dio e per volonth dolla Nazioite

RE D'ITAIJIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Véduto il Nostro precedehte decrettr con cui venne

sciólto il Consiglio comunale di Latetza, in provincià di
Lecce ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e -decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consigliò comú÷

nale di Laterza è prorogato di tre inesi.
Il Nostro Ministro proponente è irinaricato delPesden..

zione del presente decreto.
Dato a Roma, äddì 23 aprile, 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Grotarr.

Relazione di 8. E. il Ministro delf interito a

S. K illte, in ädienda del 23 aprile 1903, sul
decreto che proroga i poleri del R. Coñunissaria
atraordinario di La Muddalena (Sassari).

SihE Î
Il R. Commissario di La Afaddalena ha provveduto al riordi-

namento finanziario del Coxaune ed alla rÍscossiono dei vari cre-
piti cho PAmministrazione vantava verso privati, dando inoltro
un vigoroso impulso alle opore di risanamento, che erano viva-
mente reclamate dalla popolazione.
Peró la sua missione non riuscirebbe appieno profittevole pel

Comuno ove non potesse condurre a termine i progetti per la oon-
dattura dell'acqua potabile, per la sistemazione del alizžö oomui
nale e di quello per le jseuole, che furono sempre ostacolati da
coalisione d'interessi privati, ed ultimare faccertamento delle pro-
Iirietà dal Comune.
Non potándo il R. Commissario comporie nel termine normale

tali imþortanti affari, e nella considerazione .pure che à oppor-
tuno che le elezioni seguano in base alle ngove liste, ritepgo in-
dispensabile di prorogare di tre mesi la gestióne sti•aordinaria.
A cio provvede lo schema di decreto, che ho l'onòfe sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Mäestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naione

RE D'ITÄLIA

Sulla proposta del Nostro Miliiströ Segretario di Stäto
per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di La Maddalena, in pro-
vincia di Sassari;
Veduta la legge comunale e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di La Maddalena prorogato li tre mesi.

Il Nostro Ministro pro;Ïonente è incyicatp esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprilo 1903.

VITTORIO EMÄNUELE.
GIOLITTI.

Relastone di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
iÌ Re, in udienza del 23 aprile gd3, sul de-
creto che proroga i poteri del R. Ûomrnigario
straordinario di Montieri (Grosseto).
Smal

Il R. Coinmissario di Montieri non puð, nel tre mesi della sua

provvisoria gestiönä, riparare al disordine risóontrato riell'ufSoio
comunale, od'aWiaro quell'AmministrkkÏoke aÃ° o i Slare fån-
zionamento.
Tale era lo stato dell'umcio comunale, che lo stesso It. Com-

missario non ha potuto ancora stabilire il bilancio preventivo per
l'esorgio in corso, numerose essendo le difHcoltå che incontra

per accertare lo stato preciso delle passivita dol Comune.
È inoltro indispensabilo cho dalla provvisoria Amiainistraziono

Bia'ancho ultimato Paccertamento dello spese dovute da moÏti comu-
pisti per la riconduzione di taluni canoni livellari.
Ritengo quindi necessario che i poteri di quel It. Commissario

siano protokati di tre mesi, ed a ció provvede lo pcþema di do-
cícto ohe hò 'l'onore di. sottoporre all'Augusta firma deÍlÃ Vostra
Maësta

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volonth della Nazione

I¾E DTTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decroto con cui venne

pciolto il Consiglio comunale di Montieri, in provincia
di Grosseto ;
Yeduta la leggo comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
pale di Montieri è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
'

ÛIOLITTI.

Belgione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

. M. il Re, in udienza del 29 aprile .fDO3, sul
decreto chsprorogaipoteri del R.=Coniniis-
sario straordinario di ßan Pietro in Val Le-
mina (Tor:°no).

SmEl
Il R. Commissario di S. Pietro in Val;Lemina non può nei tre

mesi della provvisoria.gestione risolvoro in modo equo e duraturo

la grafo quesgiono della sistémazioná dilla stiadi délla 8 ea

6Ìui Ëla caÑa jir pua (elle i¾ÿtÍn@i cogo di nei coinurii 1.

Ogni soluzione ð por il momento arrestata da un'azione posses-
soria,_ oho quanto prima sara risoluta.
Essendo necessario che tale questiono sia dofinitivamente decisa

prinia dell.a ricostituzione dell'Amministraziono ordinaria, mi

onoro di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto, cho proroga di un mese i poteri del R. Commissario.

VITTORIO EMANUELE III
per graz di 'Dig e per ¾Ionth della Nazione

. RE 'DTTALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari.dell'Interno;
Veduto= il Nostro precedente decreto con cui vonno

scigo il ponqigUo cqmugale di S. Pietro in Val Lomina,
in provincia di Torino ;
Vo<luta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il gen.igg per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di S. Pietro in Ypl Lemipa ð prorogato di uil meso.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell' esecu-

ziono del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GloutTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente ;
Con R. decreto del 21 dicembro 1902:

Strada avv. Egidio, nominato ufficiale tecnico di 3a classe por il

servizio spoeialo della proprieth industriale o pel deposito cen-
trale dei brevettr d'invenzioile, con lo stipendio annuo di

L. 1500, dal 1° gennaio 1903.
Con R. docreto del 1° gennaio 1903:

Poch Pasquale, archivista di Sa classe, ð collocato a riposo in

seguito a sua domanda, por Ïnfermitå, dal 1° gonnaio 1903.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Scalabrino Giacomo, vico sogrotario di 2a classo, promosso alla la
classe.

Cirotti dott. Filippo, ufficiale d'ordino di 3a classe, nominato, in

seguito ad esame, vice segretario di 2a classe.
Barbarisi Gennaro, archivista di 3a classe, promosso alla 26 olasse.
Atticciati Enrico, ameiale d'ordine di 16 classe, promosso, per an-

ziatiitå o in seguito ad esame, archivista di 3a ogggge,

Grilli Michele, uglelale d'ordine di 2a classe, promosso alla la

classe.
Auroli Annibale, umoiale d'ordino di 36 classe, promosso alla 2a

classe. *

Tuzi Romoo, impiegato straordinario, nominato, in seguito ad osa-
me, umoiale d'ordine di 3a classe.

Gaetani cav. Giuseppe, segretario di la classe, promosso capo so-

zione di 2a giggge,
Tesa dott. comm. Antonio, segretario di ga classo, promosso alla

la classe.
Paceanoni prof. oav. Giovanni - Aschieri dott. cav. Alessandro -

Faloci ing. cav. Carlo, segrotari di 3a classe, promossi alla
2a classo.

Ena Domenico - Canali dott. Giuseppe, vice segretaridi la classe,
promossi per anzianità, in seguito ad esami, segretari di 3a
classe.

Falas&i dott. Giulio - Camuegni dott. cav. Candido - Narduzzi
.
resto - Pirocclii dqtt. Antonio, vico segretari di 2a

classe, promossi alla 16 olasse.
Rondelli rag. Aristide, vice sogretario di ragioneria di 22 classe,

~promosso alla 19 olasse,
1



1746 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO.D'-ITALIA

Fanolli Filippo - Palazri Pietro, impiegati straordinari, .nominati

.

viec segretari dt.ragionoria ili 2a olasso, in seguito ad esami.
Mossa Carlo - PetrolatÍ Romolo,. ufBeiali d'ordine di 3a classe,

promossi alla 2a classe.
Forin Vittorio, ufRciale di scrittura nel Ministoro della Guerra -

Marini rag. Tommaso, impiegato straordinario - Santi Gua-
rino, ufileiali di scrittura nel Ministero della Guerra, nomi-
nati uniciali d'ordino di 36 elassie.

Con RR. deoreti del 29 gennaio 1903;
Pasqui prof. ing. comm. Tito, dirottore,capo.di divisione di 16

.
classo - Magaldi dott. oomi.Vincenzo, id. id. - Callogari
prof. comm. Gherardo, id, di 2* classo, nominati ispettori ge-
nerali.

Barbarasi cav. Gai·1o - Ottolenghi oav. Samuele, direttori capi di
divisione di 2* classe, promossi,alla la classe.

Castelli prof. comm. Giuseppo, R. provveditoro agli studi, coman-
dato al Ministero di Agricoltni•a, Industria.o; Commercio, no-
minato:dirottoro capo di divisiono di 16 classo.

Marinucci cav. Vincenzo, direttore capo divisione di ragioneria di
2a classo, promosso alla 16 classe.

Notillenzioxie.

Con dooreto del 30 aprile 1903, il Mimstro d'Agricoltura, Indu-
stria o Commercio, vista la deliberaziono

.

della Deputazione
provinciale di Alessandria, ha imposto la cura obbligatoria .doi

gelhi infetti dalla Diaspis pentaÿpna nel Comune di Frassi-

neto Po.

MINW$$0 DìL TES050 - Direzione Generale clel Mik famico

.A.VVIIBO. .

Si notifloa l'importo delle ritenuto. alle quali saranno assoggettate le Cedole delle sottoindicate Obbligazioni ed
zioni pel semestri delle scadenze al'1° luglio 1903 e 1° gennaio 1904.

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO

lordo netto

di ciascuna dp räim sta per diassa Totale p cÛea
cedola mobile pegoziaziono

' cedola

Obbligazioni di Canali Ci- Scadenza lo luglio 1903 15 - 3 - - 71 3 71 ll 29

vour. Id. 1° gennaio 1904 15 - 3 - - 71 3 7l ll 29

Obbligazioni della Ferrovia Id. 1° luglio 1903 l2 50 2 50 - 32 2 82 9 68
Centrale Toscana, serio A,
Be C. Id. 1° gonnaio 1904 12 50 2 50 - 32 2 82 9 68

Obbligazioni delle Ferrovie Id. 1° luglio 1903 7.50 l 50 -
- 21 1 71 5 70

Livornesi, serie A, B, C,
DI, D2. ( Id. - 1° gennaio 1901 7 50 1 50 - 20 l 70 5 80

Obbligazioni della Ferrovia Id. 1° luglio 1903 7 50 I 50 - 21 1 71 5 79
Cavallermaggiore-Alessan-
dria. Id. 1° gennaio 1904 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

Obbligazioni ferroviarie 3 Je Id. 1° luglio 1903 7 50' l 50 - 20 1 70 5 80
(Legge 27 aprile 1885, nu-
mero 3048). Id. 1° gonnaio 1904 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

.
. -Id. 1° luglio 1903 12 50 2 50 - 30 2 80 9 70Obbligazioni dolla Ferrovia

Udine-Pontebba·
Id. 1° gennaio 1904 12 50 2 50 - 30 2 80 0 70

. . . .
Id. l° luglio 1903 7 50 1 50 - 21 1 71 5 79

Obbligazioni comuni delle Fer-
rovie Romane. Id. l° gennaio 1904 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

Azioni privilegiato dolla ferro¯ Id. 1° gennaio 1904 10 - 2 - - 56 2 56 7 44
via Cavallermaggiore-Bra.

I
Sul capitale dello Azioni comuni della Ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara, estratto nell'osercizio 1902-1903, sara da rite-

norsi la somma di L. 1,93 per tassa di negoziazione, ossia centesimi 33 (contesimi 00 aumento di tassa p.er l'anno 1902, Logge 23
gonnaio 1902, n, 25; e centesimi 27 tassa per l'anno 1903) in più oltre le ritenuto determinato por l'esercizio procedente.

Roma, addi 28 aprile 1903.

Il Direttore Capo della Ragioneria Il Direttore Generale
G. BENAGLIA. MANCIOLI.
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Direzioxio Generale del Tesoro (Pbriafoglio).

.

Il prezzo medio del catabio pei certificati di pagamento
dõi dazi doganali d' importazione e fissato per oggi, 2
maggio,1903, in lire 100,04.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria e Commercio

edÍa de corsi dei Consolidati negoziati a Atanti
nollo varie Borso del Regno, determinata d'accordo. fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministoro del Tesoro (Divisione Portafoglio).

i° maggio 1903:

I
Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Liro

5 % fordo 103,64 af, 101.64 */,
4 */, ¾ netto 10281 •|4 101,69 */4

Consolidati 4 % netto 103,37 1|, 101,37 ag
3 */s % netto 99,l5 */, 97,40 1/
3 % fordo 71,88 70,68

' PARTE NON UFFICIALE

P15LAMENTO NAZÌ0NALE

OASIERA DEI I)EPUTATI

RESOCONTO SDXXARIO -- Venerdi 1° maggio 1908

1¥esidenza del Presidente BIANCHERI.
IÂÃduta comincia alle oro 14.5,
ÚllL BALZO G., segretario, legge il verbalo dolla seduta di iori

cho ð.approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Woil-

Weiss, Suardi Gianforte, Rizzetti, Luciano Colonna, Sormani e
Mostica.

(Sono concoduti).

Interrogazioni.

MORIN, ministro dogli affari estori, rispondo ad una intorroga-
tziono dell'onorovolo Fortis e sulla presento situazione in Albania,

o sulla notizia che l'ambasciatore italiano a Costantinopoli, mar-
ohohe Malaspina, insisto per la pronta attuazione delle riformo

in Macedonia, o sulla urgenza di provvedero acciocchó l' opora

che si dico pacificatrice, non sia intralciata dal movimento alba-

næp>.
Il ministro coal si esprime: (Sogni di attenzione). Il R. Governo

non viene meno al suo ovvio dovere di seguire con occhio vi-

gile-i fatti che si svolgono in Macedonia o di esoroitare costan-

temente quell'azione che, in rapporto a tali fatti, le circostanzo

consigliano.
Quali siano i concetti informativi di talo azione io ho già avuto

occasione di osporro alla Camera. Mantenero sempre l'opera no-

stra associata a quella delle altre grandi Potenze interossato no-

gli affari d'Oriente, allo scopo di far cessaro i disordini, o
almeno

limitarne l'entitå e circoscriverne l'estensione, o sopratutto poi
prBYORÎlO 10 00BSoguenzo di ind0Ï0 interBBZiOnale che essi potrob-
bero avero.
In questa opera ei asteniamo rigorosamento dall'agire in modd

singolare ed isolatore, nel tempo stesso, oi regoliamo in guisada
non restare mai in disparte. E nella via tracciatasi, da questa po-
litica, di cui non si potrebbe negare la prudenza e la saggezza,

non solo non troviamo ostacoli, ma incontriamo la corrispondenza
spontanea e volonterosa delle altre Potenze.

Le Potenze hanno, a suo tempo, eceitato il Governo della Sud

blimo Porta a concedere convenienti riforme a quelle Provinoio

per le quali erano opportuni siffatti provvedimenti, e quando la
attuazione di queste riforme cominoið ad incontraro difficoltà por

parte dell'opposiziono albanese, osso si adoperarono, como ei ado-

perano tuttora, perché tali difflooltà vengano superato.
La situazione di Macedonia non ð cortamente esente da gravith;

ma, ad onta di cib, essa può sempro venir considerata con calma

fiducia; poichè le Potenze sono risolutamento decise nel yoler la

paco; quale più sicura guarentigia che la paco non venga turbata

considerano il mantenimento dello statu quo, e a questo mante-

nimento mirano, con perfetta unità di intenti e concardia di azione.

(Benissimo !).
FORTIS ringrazia l'onorevole ministro della risposta datagli

perð la dico troppo generica. Avrebbe desiderato qualche dichia-

razione più specifica in ordine ai fatti ed alle causo dei fatti stessi

che si svolgono in Albania.
Egli presentð la sua interrogazione dopo aver letto nei dispacci

delle Agenzie come l'ambasciatoro italiano a Costantinopoli avesso

spiegato uno zolo particolare per indurre il Governo dolla Sublimo

Porta ad affrettare Papplicazione della riforma, vincendo ad ogni
costo le resistenze dell'Albania.

Ora31o zelo del nostro ambasaiatore «gli sembro inopportuno o

forse inconsulto, perchè non si teneva conto delle difficoltà che lo

riforme, come erano statë proposte, dovevano incontrare in quel
paese; e non si tenne conto della impressione cho P azione del-

l' Italia poteva destare in mezzo a quelle popolazioni che guardano
a noi con tanta simpatia.
Occorreva considerare-che l'Albania tomo cho le riformo possano

portare al suo smembramento, o perciò no difida.

Dol resto domanda perehã l'introduzione della riforma ammini-
strativa si debba limitare a tro soli eilayet o non a tutta quella
regione che comprende popolazioni cristiano o mussulmano niisto

dólla medesima razza.

L'applicazione violenta delle riforme non pub portaro che a im

grande spargimánto di sangue o non alla pacificazione di quel-
l'interessante regione.
Prega perciò l'onorevole ministro di considerare la quistione

così com'egli Pha posta, chè non 6 di lieve momento (Bene!).
MORIN, ministro degli estori, replica brevemento oho l'amba-

sciatore italiano a Costantinopoli non ha spiegato nessuna aziono

speciale, alPinfuori di quella risultanto dagli accordi i più com-

ploti con i rappresentanti delle altro Potenze. ,

FULCI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, indestria-o
commercio, rispondo all'onorevole Valeri cho dasidora sapere « se

non ritonga nell'interesse delPErario e dell'agricoltura ridurro il

prezzo troppo elevato, modificare la sofistioaziono
irrazionalo o to-

gliore le vessazionî fiscali infinite, assurde sullo smercío del salo

pastorizio il quale, se ceduto dallo Stato a prezzo mite, razional-

monte sofisticato e libero da vessazioni, sarebbo di grande van-

taggio all'agriroltura e ai layoratori della terra ».

Il ministro d'agricoltura non pub fare che raccomandazioni il

suo collega.delle finanze, e cið non ha mancato di fare.

MAZZIOTTI, liota cho il sale þastorizio costa ora lire 12 al quin-
talo mentre allo Stato costa lire 6,17. Ora ritieno che prima, di

pensaro alla riduzione di questo sale, sia più opportuno ridurro

il prozzo del mal comune destinato all'alimentazione umana.
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Parlando della' sofistificazione,-siccomo essa mira a tutolare gli
inioieáli d'ell Ï!!íärfo SA"ËieÃderó' it'aàlb iib'gridovolo agli ani-
li doel"ilillnist'érWnbif)ñ okŠlbiëe-il sisièma dellausonsti-

casione stessa. Se perb saranno dati suggerimenti utili, che tion
í•Bänä plÑYdÏ'fi§fa i dilFloopi ohe' TAmmitiistraziono si pro-
n'el hori'n&ñehbra di þrètidérli i onsidefaziòne.
'ÒÛiñWk in flufeliiF1'1xiihidik'trÊÌóíto si è seinpre preooeupata

deÏ med dellò anfoFolo del dalb,Vproèurando di togliere qualsiasi
ÝekWÑn(• òÏfšt%fWoŸrig:15 ähe l'óbbligo del certinoato di pro-
prietà di animali per ýòfdÊÊofo salè pistorizid.

nfilibdó 1"ÄiiîiiËnistrazioño gròcurerÈ di eliminare le

digloolt ehe äi oppong ori äll' soquisto delle piccole par-

LERI bramerebbe-olie il ministro'diagricolturas'interessasse
di que&t igoñöiño òhè 6 ini¡iërtalitissiao peil'industria agri-
cola o quindi"s~i ã'dojiifähše" pâl·òhä il piezra del sale pastorizio
väkilsiië"ridotto chilii lAiBàtifidizione vánisde fatta ín modo che
lifáñiääli àõif Misiefö~ä'rffutate, domo óra ivvione, il aale so-

ISiistá poi pereh& il ministro delle finante diminuisca le vessa-
Bioisi, oria (àli clio induis6fo inolÜ allovatori i rinunziare all' aso
of Äale paitörfiio.
CORTESE. sottosegretario di Stato por la pubblica istruzione, ri-

spodde af ellutáto ilori che intofrojga « per hâpere: 1 se creda
legittiaatlá noinizia fatti del'titolaro a direttora dell'Osservatorio
,Vituviano presso PUàiversithodi Napoli cod incarico di tenere il
corso di vulcanologia prosso l'Universitt stessa senza l'approva-
Sionè dei Condiglio superiore della pubblica istruzione; S Se creda
ãnáhe legittimo di rion pubblidare la relaziorio della Commissiorio
âggliidÌe£friae del cánõorso il posto suddetto ».
Risponde nello stesso tempo ad analoga interregazione del de-

putato Monti-Guarnieri.
Fa osservare agl'interroganti che la nomina del direttore del-

1'Osservatorio Vesuviano à legale ancorchè non sia stato sentito
il parere del Consiglio superiore, giacchò non trattasi di nomina
pei cui sia obbligatorio sentire il detto perere.
In quanto alla rèlazione di questo concorso aggiunge che sarà

pubblicata appena verrà la sua volta.
VALERI ritiene che sia necessario il parere del Consiglio su-

periore per incarioare un professore di un insegnamento univer-
titario; ad ogni modo raccomanda õho l'incarico sta contenuto nei
più ristretti limiti di temþo.
MONTI-GUARNIERl, conoscendo il valoro pedagogico o morale

dell'insegnante vulcanologia, si dichiara complotamente soddi-
afatto.
VALERI non ha messo in dubbio l'idoneità dell'insegnante.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, os•

aerva che il Consiglio superiore non deve considerare che la pro-
ceddia dei concorsi, e che, nel caso, la procedura fu rigorosa-
mènts osservata, como prova la registrazione della Corte dei
bðuti.
- PRESII)ENTE, osserva con rinarescimento che l'onorevole Stel-
luti-Scala che avrebbe la seguentä interrogaziono .6 assente per
informith.

FULCI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, fa voti che l'onorevole Stelluti-Scals si rimetta in sa-

lute al più presto possibile; ma dichiara che fino al giorno 10
non potra rispondere.
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste ed i telegrafi,

risponde al deputato Leali, che interroga « per conoscere la causa
delle continue dispersioni e dei ritardi di consegna delle lettere
da e poi Roneiglione, e quali provvedimenti voglia prendere per-
chè cessi qudsto stato di cose ».

I)a uá'inehfosta fatta nell'ottobre risulta che l'uflicio di Ronci-
glione procede regolarmente; ad ogni inodo si eseguirà una nuova

Rohiesta,
LEALT prende atto dolla -promessa, prevenendo perb il sottose-

gretario di Stato dLaoandare..I'ipahiantayh'arma:dei carabi-
piori trpppo compiacente por gumaiale postale di Ronoiglione.
BACCELLI A., sottosegretario di (tato por gli arx esteri, ri-

a oËdd "al deputato Fracashi, olie Intäi•roga ipoi aperë se tion

oreda opportuno compietare la piibblicazione del Libri verdi circa

la Somalia italiana e il Bonadir, presentando i documenti riguar-
danti il periodo dal 1° maggio 1895, col quale finisce il Libro
verde presentato dal ministro Blaiío il 25 luglio 1893 (Doc. XIll
gtsager) al 1* marzo 1899, data colla quale oominciail Libro verde
(Doc. XX) sul Benadir présentato iY 21 marzo 1903 a.
Rileva cho l'ultima pubblicazione del Libro verde sulla Soma-

lia e sul Benadir si dovetto affrettatamentacompieroperladiscus-
sione che la Camera era impaziente di fare. Da ciò la lacuna ‡ra
il '95 e il '99. Appena perb si sik dato assetto alle cosà di i¡úollè
régioni, egli riconosce che la pubblicazionodel doenmentitrail'95
e il '99 earà opportuna: ma sara opera di lena e che conviene sia
fatta con esattezza (Approvazioni).
FRACASSI ringrazia l'on. Sottosegretärio di Stato della sua pro-

messa; raccomandando che si giubblichi un Libro verde anche per
il Afarocco.

Discussione del bilancio del Tesoro.

RUBINI, dopo aver dato lode all'on. Fasco della compiuta .e

perspicua relazione presentata su questo bilaneio, si compiace
che lo considerazioni del relatore relativo all'incromonto delle en-
trate collimino con quelle che l'orätdre ebbe ad esporro avanti
leri.

Rilevata poi la mancanza di esattezza nell'accežtamento dei pa-
gamenti o degli incassi effettivi, raccomanda al ministro di ripa-
rare all'inconveniente.
Prondo indi argomento dallo considerazioni del relatore sul Ì)e-

bito Pubblico per compiacersi che ne continui l'assörbimento da

parte del paese; augurando però che diminuisca sollecitamento il

grave corico che ne deriva al bilancio.
Espone le ragioni, ¡ier lo qtiäli fiön cfède ehe his ben riuscita

l'emissione del nuovo titolo 3 e mezzo per cento, e por le quali
non approva neariche la conversione dei buoni del tesoro a lunga
scadenza in un titolo internazionale; Raccomanda poi al ministro
un maggiore rigore nei termini per le operazioni delle stanze di

compensazione.
Lamenti la soverahia làrghezza nei dollocamenti f riposo, cre-

scendo così il debito vitalizio; e domanda se ilministrononcreda
opportuno di accantonare le ritenute agli impiegati di nuova no-
mina per costituire un fondo destinafo a fai• frodfo aSli lin¡iegni
nascenti dalla legge delle pensioni.
Suggerisce nuove norme per l'acquisto dei tit li pdbbÍiei"per

parte degli Istituti di emissione e per regolare la otroolaziõñe; ýao•
comanda l'aboliziorie délle monete di aiólfeT da veñtiõirigúë deh-
tesimi; e fa voti che si proceda con le necessarie cautálò íîe1
disporre del capitale aindato alla Cassa depositi é predtiti.
DI BROGLIO, ministro del tesoro..rispondendo alle osservazioni

fatte dall'onorevole Rubini circa il modo di conteggiare i roeidui
passivi, nota che il ministro del tesärd noñ púð eseguire i påga-
menti se non qhando le liquidazioñi niin divendte d68Aitive; ad
ogni modo, terrà conto delle fättä riedoinknduzioáL
Circa il pagamento dellä indonnità della Ching diohiara che la

questione 6 ota oggetto di studio dá párto delle Potenze interesa
sate, e che si spera di addivenire ad äna conveniente soluzione.
Circa il collocamento del consolidato tre e mezzo per cento, di-

chiára che non fu potuto affidare all'alta banca perohó questa non
faceva condizioni accettabili.
Assicura poi che tutti coloro, che assunsero l'emissione, man-

tennero esattamente i loro impegni.
Non crede quindi possa dirsi che l'operazione non sia riuscita.

(Interruzione dell'onorevole Rubini). I fini, che si volevano rag-
giungere, furono pienamente conseguiti.
Aggiunge che Femissione del tre e messo avvenne relativamente
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oondizioni-molto più vantaggiose ohe non quella.del,quattro e

mezzo, o che il nuovo titolo si sostione molto Ëene nel zúerca4
esteri. Sono dunque infondate ed ingiuste le censËe ÀtássÃ al mi-
nistro del tesoro.
Diamstra cha l'ittòremonto della spesa per =lä pensioni dipende

d&'dsusd ÂilàoltitarÃontà neoegsliid non si riousa pero di indiare
IbŠto'Ñsta, fatta daÌ1'én revole Rúbini, di accantonare le ritonúto
i impiegåti di nuova nomida, per costituiro un fondo speolale.

Dimostry come la circolazione si trovi ia Udndizioni normali, e
ashidata the ogtii timore in jfroposito ð assolutamente infondato.

Viën&Wi dðlfonofovoler Rdbini nél ritonere precipuoidovoro
a lÌ0 Ètitopuolld di ténero alto il otodît della Cassa depositÍ o
prestiti e di mantenerne inalterate le garenzio.
Difende hiffne l'emissione delle inonete di nichello da 25 cente-

süßŠ dinihÑranilo edido esse sostituladano utilmentelemoneto d'ar-

génto di 50 denfesimi, lo quali per vari mojivi erano gooo accette,
spesiihneûte in aldaño regiost.
ÈUBÏNÏ. þeOfiitto poisohálä, dichiara di non aver dotto che l'o-

perazione delfemissione del tre o mezzo sia fallita: ha detto som-

plidola'olite uke non tutti gli scopi, ai quäli con essa ei tendeva,
giot'dèondioshefe raggiunti. Insisto poi nelle precedenti ossprvazioni
filitiŸänidino all doridizioni dells circolazione, e si compiace
deÍTe dichiatazioni dalAiriistro cirda la Cassa depositi! e prestiti.
FASCE, relatore, ringrazia l'onorevolo Ilubini pen le parolo di

elõgio ibuta'to alla su relazione: Ñota 11aindi con vivo compia-
einiònto -elid I sithazioño del tonoro é andata continuamento mi-

Vi ¶un migliorainento anohe nell'onere del.dobito pubblico, sia
perché il cainbiot ors ridotto alls päri, sia poreh& il mercato in-
terno ð andato assorbendo dall'esteronalcuni Alliardi di titoli:
ciò cho é indizio delle migliori condizioni della economia nazio-
nale.
Moconnando al tre o mezzo per cento, acconna allo ragioni che

ne'euñeigliarono Vemissione, o diobiarasche.iLmodo. eqmail mi-
nis†ru doL'tesoro effettub l'operationo noneguó ehe meritaro

plauso.
Citando alcune parole di uno scgtto dell'onorevole Rubini, af-

farina chofemissione deLtre o mezzo valde a dard la prätädella
solidit de nostro credito.
Riconosce che il debito vitalizio ð andato crescendo: esso à la

Túr* pieggidel bilancio. Un provvedimente s'impone, e l'oratore si
auguradhe il ministro presenti sollecitamente un gposito dise-
no ¿Ï 1eÔe.
dóhá Itcondiziónl dei noßtri istituti di omissioife sonó andate

progresitamente e Éotáfölmorité migliárando.
Circa le monete di nichelio da 25 centesimi rileva ch'esse soo-

migliano' tropgo alle moneto di uns lira, per .guisa che facilmente
popono dar juogo ad equivoci. Crede gotto ogni petto preferibili
le monete di 20 centesiräl.
CoÀvÍà o ÁgÍi pufe þidhamente nella necessità di tutelare la so-

liditå dellidassa dèpositi e ptostiti; 6 fa voti aho non ei aggravi
daâtsdotituzione di aover.ahi servisi.
1'ermina affermando con orgoglio d'italiano che abbiamo in gue-

sto momento il migliore dei bilanci, e che la nazione corrispondo
iamente ai suoi doveri.
tiËillo Gofernó e Pátlamento a non compromettere una cosi

invidiabile situazidae (Vivisstrue approvaziëni a Molti depiitati di
ongratuÏano con l'oratore).
FERRERO pl QMBigp gegnala e raocomanda al ministro le

mandg di miglioramentos da ‡ompo rivolgo al governo dal per-
sonale defl'OfReina carte-valorf.
Aoãemii ii siedidt ii VaÌàddinarieth, all'iscrizione alla Cassa

nazionale di previdenza, all'aumento delle morcedÍ, älle modifica-

zioni dell'orario, all'applicazione della legge sugli infortunî, e alle
richiesto spoeiali degli allievi stampatori, dogli assistenti control-
il, b deÌ pársonale uddetid al inagaziino.
"$0iilidicito 11 diinistio tooogliek'tåli voti.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, assicura che i desideri di

quosto personale árÃnno Äa lÉi prek Ïn osame con la maggioro
benevolenza.

(Si approvano gli artidoli de'l' disegno di legge, la tabella, gli
elenchi e lo stanziamento complessivo).

Ï>(terrogazioni.
ÙEL BALZO, sopotar ifo d lettura.
« Il sottoácritto cliidde d'intárrogare l'onorevolo ministro ëei
lanrÍ ußÌIdi se e oäino inionda Šf provvedere allo opero iguir-
danti il porto di Terranova, opere reclamato dai bisogni crescenti
del commercio locale.

« Di Scalea ».

« II.sottoscritto chiede interrogare gli onorevoli ministri degli
esteri e dellä'marint per haperá se e como intendano impodire il
grave inconteniddie clie si verifida'nbll'Amerida del Sud s§ecial-
nientã nol"Brásile,ea dinho dòí nostri donifaziohäli o 841lo nohtro
Sdoleta di navigiziòàe.
- « Sta in fatto chá alcuno Compágnie di navigazione estoro,
missime l'Amburghdse Ameridaña, proniettono cön misiifosti à con
phabliöskiódl litainþàlà iii giáruali italiëni, lá träversata tra il
Brasilé o TItalia id sóli 14 gfdini, mienti•e impiegano costante-'.
monte 28 o 23 giorni, conto s'à verificato ultimamente col vaporâ
Antoisina cho INärtito da Santos 11 giorno 6 aprile scorso, giunso
a 0erròva il 29 inddesimð.

« De Bollis ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dal
fedoró, dell'intorno e dell'agricoltura per conoscore quali provvo-
dinîouti Iiëndaño pìoporèe'sollebitamente a solliëro' del Cqmuno di
Etishaka più specialmente danneggiato dal terremoto del 1887,o
quali Altri provvëdirnehti progodt atinó ãlla Cainera per evitarà
in Liguria le continuo subasto döllo case ricostruito o riparato
con denari concessi a mutuo ai danhoggiati dal terromáto del

1887. .

é Navolóni f.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ininistro delle

poste d telegesfi sulla consistenza della voce corsa chá le Società
ferroviario tiensino di trasportaro d'ora innanzi la corrisponderiza
postald cui fi'éni dirditissimi, e sui mozzi oui intenda ricorrero Id

stesso onorevole ministro per obbligare le dette sociota a contiu
naare un servizio aseolutaráëiiffiledetsario alla dovuta rapidità
ildlle óöihithfidhiänijoitali.

« Pivano ».

PRESIDENTE, annurreia ohe gli onorevoli Di $àn" Giuliado e,
A¡irile e gli ðñorivoli Bianchi, Gianturco e Colaignhi hamið¶ on
84xiiafõ diin pr óstd'dildgga.

ßuifordine del giorno.

CAVA ARI. grapene cgo, anþito dopp la joggo sul gergizig
vè rinario, si disouûno i bilanci, anche se non siano prong
relaziolii.
fitgglDFSTE, alignacia cite iptanto si iserivera nell'ordine del
giµag fl bl¾aolo alla gugrra, ja.egi plazione sta per esseredi-
stübuita.
Quanto agli altri bilanci l'onorevole Cavagnari può riservarsi

di far più tardi quelle proposte ehe crederh.
CAVAGNARI, si riserva.
PRESIÓENTË, avverte oho, non potendo domani i ministri in-

tarvoni o alla Cauì«ta, noisi terrà seduta.
La seduta termina alle ore 18.

Comunicazioni doga Segetoria doßa Camera

Cos¢itutione di Comntissioni e nomina di relatori.

Agiunto m dificazioni alla legge pot gli assegni vitalisi
ai veterinfl8Ï8-40 (poýosto di leg Rampolki à Gattoni) nu-
meri 331 o 3ßt ði's) -- Presidente, l'ondževolo Pais-Serra --- segro-
t¾lo ÝóbÑovbÏelforpubgo. *
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Convocazione
.
di Commissioni.

Por domani, sabato 2 maggio:
Allo oro 9 lg2 la Sottogiunta· Bilanci grazia e giustizia ed

istruzione pubblica;
Alle ore 10 la Commissiono por l'esame del disegno di legge

per l'istituzione di una Cassa di Providenza e di Pensioni per i
segretari ed altri impiegati comunali. (318) (Uffleio II).

Fu segnalata por telegraf'o una lettera del Temps da
Costantinopoli, in cui il corrispondente afferma che la
Porta non procederà mai contro gli albanesi.

« È un errore manifesto, scrive il corrispondente, di
credere che il Sultano impiegherà il cannono per ri-
durro all'obbedienza i suoi sudditi albanesi. Bisogne-
robbe conoscerlo ben poco per credere .che esso possa
mai permettero una guerra. di musulmani a musulmani.
Ciò che accadde ultimamente a Mitrovizza non può es-
sero invocato como un precedente. Li non si trattava
che di un fatto isolato, di alcune centinaia di albanesi
che volovano colla forza impadronirsi di una città oc-

cupata da una guarnigione. Naturalmente questa non

potova ceder loro il posto, ed ha allontanato gli impor-
tuni visitatori con qualche colpo di.moschetto. E ciò che
prova che lo truppe turchð non faranno mai la guerra
agli albanesi sta nel fatto che gli assalitori hanno po-
tuto raccogliere i loro morti e feriti e ritornare alle
loro case senza essore molestati od inseguiti dalla guar-
nigione, che pur contava cinque mila uomini.

« In avvenire accadrà assolutamente lo stesso, e la po-
litica del Sultano, siatene ben certi, non mutorh affatto.
Esso continuerà a trattare amichevolmente cogli alba-
nesi, pure mantenendo, in modo permanente, delle forze
abbastanza considerevoli nei centri più importanti, non
per assalire le tribù, ma per poter difendersi contro di
loro se divenissero troppo aggressivo. Si darebbero loro
dei governatori e dei sotto-governatori albanesi, anche
albanesi cristiani occorrendo, e si lusingherebbero con
delle promesse, mantenen lone anche qualcuna.

« Non bisogna mai dimenticare che gli albanesi non
possono ammettere che il loro paese sia considerato come
quello che fa parte· della Macedonia e che, per conse-
guenza, le stesse riforme che fossero applicate in Mace-
donia, siano egualmente applicate in Albania. L'albanese,
orgoglioso del suo passato, non può rassegnarsi all'idea
che colui di cui si è servito per la coltura delle sue

terro, sia trattato sullo stesso piede d'uguaglianza come
lui e, di più, ponga il piede su di un territorio che
esso custodisco gelosamente come la culla dei suoi an-
tenati ».

Sempre relativamente all'atteggiamento degli albanosi,
i giornali austriaci hanno per telegrafo da Costantino-
poli, 29 aprile:

« La Porta dichiara di aver ricevuto tanto dalla Com-
missione, che si trova ad Ipek, quanto dal maresciallo
Omer pascià, delle relazioni favorevoli.
L'azione di ambedue da motivo a sperare che tutti

gli albanesi rinunzieranno interamente all'opposizione
contro le riforme e che la calma completa si farh nel
vilayet di Uskub in un tempo non lontano.
Nei circoli turchi corre voce che la pacificazione de-

gli albanesi comincia ad avverarsi solo per il fatto che

si fecero loro alcune concessioni e furono prese alcuno
misure speciali ».

Si telegrafa da Pietroburgo al Piccolo:
11 pubblicista S. Dragominski, che fu intimo amico

del console russo Tscherbina, assassinato a Mitrovizza,
pubblica nel Novosti alcune lettere scrittegli dallo
Tscherbina da Mitrovizza.
Nella prima lettera Tscherbina dice che la situa-

zione nella Yecchia Serbia e in Albailia non a tanto
minacciosa e cho l'opposizione dei turchi e deglí alba-
nesi potrà essere vinta.
Nella seconda lettera il console già si lamenta che la

sua posizione diventa difficile in seguito agli intrighi che
si ordirono contro di lui. Dice che una falange di spie
lo segue ovunque e sorveglia ogni suo passo, e che lo
sue lettere all'Ambasciata russa aCostantinopoh vengono
aperte.
In una terza lettera egli afferma che qualche cosa di

grave si sta preparando ; però non fa la minima allu-
sione che la sua vita corra pericolo ; accusa inveco aper-
tamente la propaganda cattolica e gli albanesi cattolici
come fomentatori dei disordini.
Dragominski osserva che Tscherbina non simpatizzò

mai colfAustria e che i suoi rapporti consolari, anche
durante il tempo ch'egli era console a Scutari, accusa-
vano l'Austria d'intrighi in Albania, specie fra gli al-
banesi cattolici dichiarati nemici dell'elemento serbo in
Albania e nella Vecchia Serbia.

Alcuni giornali francesi recano la notizia che il con-
sole americano a Marsiglia ha dichiarato che il signor
Roosovelt, presidente degli Stati-Uniti, farebbe nel luglio
prossimo una visita alla Francia.

S. M. PImperatore di Germania in Roma

Oggi alle ore 17,15 S. M. l'Imperatore di Germania
e Re di Prussia, con le LL. AA. II. il Principe Eredi-
tario ed il secondogenito Principo Eitel, . ò giunto in

Roma, in forma ufficiale, per visitare S. M. il Re d'I-
talia.
Fin dalle prime ore del mattino, malgrado un tempo

uggioso ed una fitta pioggia continuata quasi fino al-
l'arrivo di S. M., dalla Torre capitolina, dalle sedi degli
edifici pubblici, dei residenti stranieri, da molte caso

private e sui carrozzoni dei trams o degli omnibus,
sventolano le bandiere italiana e tedesca, unite in ami-
chevole connubio.
Le vie dalla Reggia del Quirinale alla Stazione erano

addobbate come per il precedente arrivo di S. M. il Re
Edoardo, meno alcune varianti, fra cui la sostituzione
della bandiera nazionale tedesca alla inglese.
Il Sindaco di Roma, principe Colonna, dava annunzio

alla cittadinanza dell'arrivo dell'Imperatore con il se-
guente^manifesto :

Cittadini,

Tra poche ore, Roma ricevera nello sue mura un altro ospite
Augusto: Guglielmo II, Imperatore di, Germania e Ro di Prussia,
ritorna sul nostro suolo, dovo già l'accolsero l'acclamazione di un
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. popolo cosciento, la fedo incrollabile di un aÔIco: il compianto e

generoso Umberto I.
Uno slancio di patriottismo sollevó allora gli spiriti al cospetto

di quella manifestazione cloquente, che consacrava l'amicizia dei
dtze popoli, cui furono comuni lo ansio o lo lotto della riconqui-
stata unità; e apparvo agli occhi di tutti la visione di un avve-

niro di paco e di lavoro fecondo.
Gli anni che sono trascorsi da quel grande avvenimento hanno

comentato l'unione e l'amicizia delle due nazioni, e quella visione
fu realth,

Romani !

L'accoglienza cho voi farete, nel nome d'Italia, all'Augusta per-
sona dell'Imperatore di Germania, rispecchierà i sentimenti di viva
amniikaziono por lo doti altissime di Guglielmo II, capo venerato
del suo forte popolo ed amico nostro fedelo, la cui presenza fra
noi sognera un'altra data memorabile o fark convergero anche una
volta su Roma il pensiero de61i Italiani e l'attenzione del mondo
civile,

Alle ore 16 si ò formato, lungo il percorso il cordone
delle truppe, che sotto il comando del generale Mazza
erano così. schierate :
In piazza della staziolie gli allievi carabinieri, il reg-

gimento cavalleria Firenze, il 13 artiglieria da fortezza
- in piazza Termini il reggimento alpini -. alla Ese-
dra il reggimento cavalleria Umberto I.
In via Nazionale, la compagnia ciclisti del 5• bersa-

gliori, il 3• reggimento bersaglieri, il 59•, 94°, 576, 106,
22• fanteria.
Alla salita di Magnanapoli l'll° artiglieria in via del

Quirinale il 1° granatieri.
Sulla piazza del Quirinale gli allievi carabinieri, il

Collogio militare e la Sonola magistrale di scherma.
Una compagnia del 1° granatieri con musica o ban-

diera era schierata nell'interno della stazione.
Alle ore 16,40, in carrozza di mezza gala scortata dai

corazzieri-ð arrivato alla stazione S. M. il Re accolto
al suono della marcia reale e dagli applausi della po-
polazione che pigiavasi dietro i cordoni di truppo e gre-
miva i balconi prospicienti alla piazza.
Con S. M. erano le LL. AA RR. i Principi, Duca

d:Aosta, Conte di Torino, Duca degli Abruzzi e Duca di
Gonova.

L'Augusto Sovrano è stato ricevuto dallo LL. EE. i

Cavaliorí dell'Ordine supremo della SS. Annunziata, i
Presidenti del Senato e della Camera dei deputati, i Mi-
nistri e Sotto Segretari di Stato, e dai grandi ufficiali
di Stato, che già s'erano riuniti alla stazione.

S. M. il Re con i suddetti personaggi si ð recato nella
StaZiOne, aspettando il treno speciale conducente l'Au-

gusto visitatore.
. .Alle 16 e 52 arrivata la macchina staffetta, ed alle
17,10 il treno Imperiale entrava nella stazione o la

musica del 1° granatieri intuonava l'inno Imperiale.
S. M. il Re d'Italia si ð recato incontro a S. M. l'Im-

peratore, ed aiutatolo a scendere dal treno, lo ha ab-

bracciato con viva emozione, abbracciando poscia i Prin-
cipi Imperiali. Fatte le presentazioni scambievoli dei

loro seguiti, S. M. l'Iinporatore ha passato in rivista la

coinpagnia dei granatieri, ed insiemo con S. M. il Ro

d'Italia ð uscito fuori la stazione.
Un enorme, immenso applauso o grida di evviva liin

salutato l'apparire dei Sovrani sotto la tettoia della for-
rovia. In quel momento la pioggia smetteva.

L'augusto ospite ha ringraziato col capo od sal to

in carrozza con S. M. il Re d'Italia; in altre carrozzo
hanno preso posto le LL. AA. II. o RR. ed i þorsonaggi
dei seguiti formando il seguente corteo:
Drappello di corazzieri.
Carrozza di servizio. - Tenente generale di Majo

barone Carlo, tenente colonnello di cavalleria Palieri

cav. Consalvo, aiutanti di campo di S. M.; Tozzoni conte
Giuseppe Francesco, mastro di cerimonie ; capitano Lan-
zoni Camillo,. ufficiale d'ordinanza del Duca d'Aosta.
Quattro trombettieri - Plotone di corazzieri - Un

battistrada.

Prima carrozza. - S. M. I. Guglielmo II. e S. M.

Vittorio Emanuele III.

Seconda carrozza. - S. A. I. Federico Guglielmo,
Principe ereditario di Germania, e S. A. R. il Duca

d'Aosta e S. A. R. il Conto di Torino.

Terza carrozza.-S. A. I.þtel Fritzele LL. AA.
RR. il Duca di Genova, e il Dúca degli Abruzzi.
Plotono di corazzieri.

Terza carrozza. - S. E. conto de Billow, cancel-
liero dell'Impero ; S. E. Zanardelli, presidente del Con-

siglio ; vice ammiraglio Morin, Ministro degli Esteri.
Quarta carrozza.- S. E. Conte von Waldersee feld

Maresciallo; Conte di Eulenburg, gran maresciallo di

Corte; generale Ponzio-Vaglia, Ministro della Real Casa;
geriorale Ugo Brusati, primo aiutante di campo generalo
di 5. M. il Re.
Seguivano poi altre sette carrozze di Corte, dove pre-

sero posto gli altri personaggi del seguito di S. M. DIm-
peratore, la Missione militare e gli ufficiali d'ordinanza
delle LL. AA. RR. e II.

Chiudeva un plotone di corazzieri.
Il corteo imperiale, fraile,più vive ed,entusiastiche

acclamazioni, si ð mosso dalla stazione ; .giunto in piazza
Esedra, esso si ð. fermato per pochi minuti, o S. M.

l'Imperatore ha ricevuto gli omaggi del sindaco di Ro-
ma, principe D. Prospero Colonna, il quale era, accom-

pagnato dagli assessori e dai consiglieri del Comune.
Indi il corteo ha ripreso la via, sempre acclamatis-

simo ed ð giunto alla Reggia del Quirinale.-
S. E. il conte Gianotti, gran maestro delle cerimonie

e prefetto di palazzo, ha ricevuto i Sovrani e li ha pre-
ceduti nella sala degli Svizzeri, dove ,S. M. la Regina
Elena, cui facevan corona le signore Dame di Corto ed

i membri delle RR. Caso civili e militare. aspettava
S. M. l'Imperatore ed i figli,
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cambiate gg_qhp pgyp;g, I þyrani sono entrati nei
i appartymen‡i.

Intanto la piazza del Quipinale si era letteralmente

gremita di popolo recante numerose bandiere tedesche
ed italiane, e con grandi ed insis‡enti evviva ed accla-
mazioni ha voluto salutare l'Augusto Ospite. Questi, ac-
compagnato dalle LL. MM. il Ile e la Regina e dagli
H AR. Principi, ha dovuto due voge mostrarsi a

ringraziare, commosso dall'entusiastica popolare acco-

glienza.

Nel momento che la Gazzetta va in macchina S. M.

dyinperatoi'e di Germania con le LL. AA. II. i Principi
si reca in carrozza, scortata dai corazzieri, a salutare
ed ossequiare S. M. la Regina Madre alla. R. villa Mar-
gherita.
Indi alle ore 10 si recherà al Pantheon a deporre una

corona sulla tomba di S. M. il Re Umberto I.
Al pari che per la visita di S. M. il Re d'Inghilterr a,
agio lipti di chiudere questa cronaca della giornata di
oggi, che rimarrà impressa in tutti coloro che vi hanno
assistito, assicurando che, meno lievissimi, inevitabili ec-
citamenti dovuti alla ressa della folla, non si è avuto a

deplorare nessuna specie di disordini e nessun inconve-
niente.
Roma degna interþroto del pensiero e del cuore della

Nazione intera, ha, con l'odieina manifestazione, dato
un affettuoso benvenuto al geniale Sovrano della Ger-
mania amica ed alleata, ospite gradito dei nostri Reali
nella capitale italiana.

Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta ed il Conte di To-
rino, stamane, hanno fatto ritorno da Firenze, per tro-
varsi all'arrivo di S. M. l'Imperatore Guglielmo.
S. A. R. la Prircipessa Letizia, giunta ieri sera a

Venezia, in una gondola di Corte, fra vivi applausi, si
recò al Palazzo Reale, soortata da parecchie imbarca-

zioni.

Le LL. AA. II. i Principi di Germania visitarono,
ieri nlättina Fiesple, e ieri sera partirono da Firenze

per Civitavecchia, ove hanno proso posto nel treno im-

periale, che ha subito il ritardo di una ora per una
frana caduta presso Cecina.

S. 31. il Re Edoardo d'Inghilterra ha conferito all'il-
lustre Sindaco di Roma, Principe D. Prospero Colonna,
il Gran Cordone dell'Ordine Reale di Vitp ria.
Le insegne dell'alta onorificenza furono recate al Sin-

daco dall'Ambasciatore d'Inghilterra, Sir Francis Bertio.

SenIslo di Corte. - Per il corrento mese di maggio
il servizio delle 'RR. Case è stato così stabilito :

Presso S. M. il Re: Casa militare, tenente generale Di Afaio ba-
rone Carlo, aiutante di campo generale; tenente colonnello Palieri

cav. Consalvo; maggiori Todini cav. Domenico e Uboldi do' Capet
cav. Carlo, aiutanti di campo.
Casa civile: Tozzoni conto cav. Francesco, mastro di cerimonio

di servizio; De Rossi Santarosa conte Santorre, mastro di ceri-

monio di sottoservizio; Scozia di Galliano marchesa Ivaldo, a di-

sposizione.
Prosso S. M. la Regina prestano servizio Marulli donna Alberta

nata Falco dei principi Pio di Savoia, dama di Corte, e Marulli

Sebastiano duca d'Ascoli, principe di Sant'Angolo de' Lombardi,

gentiluomo di Corte.
Guglielmo Marconi. -- Con un'ora di ritardo, giunso

ieri sera in Roma l'illustre Guglielmo Marconi. Afalgrado una

pioggia dirotta crano a riceverlo il sindaco di Roma don Pro.-

spero Colonna, i rappresentanti delle autorità, i membri del Co-

mitato por i festeggiamenti destinatigli, lo associazioni popolari, gli
studenti, i ricreatori e numerosissimi cittadini. La folla era enornio,
e si ebbero a doplorare alcuni inconvenienti.
Il sindaco porse al Marconi il saluto di Roma, e l'illustre uomo,

veramente commosso, ringrazio delfaccoglieuza cordiale e festosa.

Salito in carrozza col sindaco, fra gli applausi incessanti, gli
studenti vollero condurre a braccia la carrozza stessa fino al

Grand IIôtel, e qui il Marconi ringrazið la cittadinanza o la folla

poco a poco si diradð.
Per la r1vista di posdomani in piazza d'Ar.
mi. - Anche per la rivista del 4, in onore di S. M. l'Impera-
tore di Germania non saranno crotte tribune per gli invitati, i
quali vi potranno intervenire in vettura od a piedi.
Sono riservati spazi speciali per le vetture della R. Corte, dei

ministri e grandi ufficiali dello Stato, dei membri del Parlamento,
del corpo diplomatico. delle autorità civili e militari o dei rap-

prosentanti della stampa. Per tutte queste specie di invitati i bi-

glietti saranno distribuiti dal ministero della guerra, ad eccezione
di quelli riservati al Corpo diplomatico per i quali provvederà il
Ministero degli esteri.
Per i rappresentanti della stampa, il Ministero invierå un certo

numero di inviti all'Associazione della stampa, al sindaeato dei
corrispondenti ed alle direzioni dei principali giornali cittadini.
Por lo spazio assegnato alle vetturo por invitati privati o per gli

invitati, a piedi, i biglietti saranno distribuiti dal comando della di-
visione militare, al quale dovranno essero rivolte tutto le ri-
chieste.

11 prirno giornale completo con la Marco-
nigrann. - Telegrafano da Londra al Giornale d'Italia:
« Da qualche mese i grandi transatlantici pubblicavano du-

rante la traversata brevi bollettini quotidiani di notizie ottenute

per mezzo dell'apparecchio Marconi, di cui ogni grande nave, si

puð dire, è oggi provveduta.
< Ora il Daily 1|Tair annunzia che un vero giornale si a pub-

blicato tutto per mezzo di radiogrammi Marconi.
« Il transatlantico su cui il notevole fatto ò avvenuto è il Phi-

ladelphia, mentre da New-York si dirigeva verso l'Inghilterra.
« Si tratta di un giornale completo di quattro pagine, con un

ampio notiziario da New-York e da Londra su tutti gli avveni-
menti del mondo, cronaea mondana, notizie sportive e artistiche.

Una colonna è dedicata alle accoglienze di Roma al Re Edoardo
VII ».

Facilitazioni ferroviarie. - La Societa della for-
rovia Mediterranea, adorendo all'invito di S. E. 11 ministro onore-
vole Balenzano, ha consentito che la proroga della validith di cin-
que giorni çoi Ligliotti di andata e ritorno aRoma, accordata dal
27 corrente al 6 maggio prossimo, in occasione della visita dei
Sovrani, sia considerata como aggiunta alla validith normale dei
biglietti stessi.
Ha inoltre officiato l'Adriatica per un analogo provvedimento.
Lega navale. - Il Colnitato centrale della Lega navale

italiana presenterà a S. M. l'Imperatore di Germania una perga-
mena miniata in stile del 400, opera pregiata del pittore Raft'aello



GAZZETTA UFFICIÄLE DEIt REGNO D' ITALIA 1783

Silragno,_ contenente gli omblemi navali dolla Germania e dell'Ita-
. lia o.la ãeguonto scritta:

Sire - A Vostra Maestå che, primo di sua gento nella Gor-
mania unita, comprese quanta parte della grandezza dei popoli
derivi dal mare o con senno e sapiente voloro sospinse la Patria
risorta verso nuovi e luminosi orizzonti, porgo reverente omaggio
la Loga navale italiana unita al Deuscher Flotten-Verein dagli
stessi saldi legami che avvincono per alti intenti di civiltà e di

pace le due Nazioni e le due Dinastie ».

Marina militare. -- La seconda divisione della squadra
del Mediterranco, al comando del contrammiraglio Annovazzi, salpð
ieri spra dal porto di Napoli per Salonicco.
-- Giunse ieri a Napoli la nave scuola francese Duguay Trquin,

o scambið col porto i saluti d'uso.
Conóorso per le industrie alimentari a
Islena. -.La Camera di Commercio di Roma comunica che la

sua consorella di Siena ha recentemente deliberato che venissero
ancora accettato, compatibilmento collo spazio disponibile, nuovo

dimandidi ammissione al 6° Concorso a prcmi ed all'annessa

Esposiziono nazionale di macchine, arnesi, utensili ece. attinenti

allo,industrio alimentari.
>Ìax•inÀ 2nex•oantile. - Il giorno 29 i piroscafi Do-

menico 11aldnino o Regina Margherita, della N. G. I., partirono
il ¡n•imo da Aden per Bombay ed il secondo da Montevideo per
Barcollona.
- Ieri il piroscafo Citta di Torino, della Veloco, da Gibilterra

b partito per New-York.

m:èdierto.
TJna traznvia al Monte |Binneo. - Notizie da

Parigi.rocano cho. a Saint-Gervais, prosso Chamonnix, Vatata2

prosa l'iniziatiya di un progetto per costruire una tramvia che

airivi fino alla sommitå del Monte Bianco.

La prima sezione del tronco ferroviario partirebbe dalla stazio-
no ¶ol .Fayot arrivando fino al lago de Bontð a m. 3820, attra-

versando il colle di Vora, il monto Lachat e la Tête Rouge. Il

CoisÍglio municipale di Saint-Gervais ha già approvato il pro-
getto, accordando la concessiono della linea agli estensori del pro-
geito, sigg. Donard e Duportal.
gn telegranuna attorno alla terra. - In se-

guito alla posa dell'ultimo cavo telegrafico inglese, medianto il

quale veniva completata la cintura telegrafica del globo, Sir S.

Fleming, gestore della Società dei cavi, spediva da Ottawa un to-

legramma .attorno alla terra, indirizzandolo al sindaco di quella
citti. À compiere questo viaggio íl telegramma 'impiegó 0 ore.o

3 minuti.
Le più lunghe linee telefoniche europee.

--. pin lunga linea telefonica europea à la Roma-Parigi, che

misura 1593 ohilometri. Seguono poi la Berlino-Parigi (km. 1118),
la Berlino-Budapest (km. 979), la Parigi-Mardiglia (km. 863) e
la Londra-Parigi (km 470).

6,¾¾ÿ.DelaA.1VI1VII

(Agerümlä Stefani)

00ŠfANTINOPOLI, 30.:- Dispacci da Salonicco confermano ähe

vi furono cola, il giorno 29 aprile, gravi disordini.
Vi fu un attentato, colla dinamite, contro quella sodo della

Banca Imperialo Ottomana, olio fu Titta saltaro esfornaniento.
Grävi díàordidi avveniforó nella vio, o' pirecclii Megozi, ã\ichë di

stratiieri, furono danneggiati.
Vi sono feriti, ma non se ne conosco il numerò.

LONDIIA, 1. Camera dei Comuni. - (Continuaziane). -

Duranto la discussiono relativa ad una domanda di credito por

Tesercito, Sir Carlo Hobhouse ritorna á parlitre dollá qûestione
del Somalildad.

Egli dice che, durante quattro anni, gl'Inglesi federo spedizioni
in questa regione, soprattutto fuori del loro territoriò, sehea c%e
la Carnera dei Comuni sia stata consultata.
Il Foreign Office non tenne conto dei consigli del suo Agentò

in Abissinia, colonnello Harrington; o eib che si tontas di fát·o

oggi, si sarebbe dovuto fare due anni or sono. Perchè avere intra-
preso operazioni all'infuori dei limiti dellTmpero britannico sult
territorio di un'altra Potenza europeal
A titolo di protesta l'oratore chiede una riduzione di 500 lire;

sterline sui crediti proposti alla Camera.
Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Visconte di Grano

borne, cosLrispondq:
Una semplice occhiata data sulla carta dimostra l'iroportanza

del Somaliland, dal-punto di vista-internazionale.4
Se l'Inghilterra abbandonasse i suoi posti nels Somaliland,sof

dificherebbe la sua situazione in Abissinia ed in tutta l'Africa,
settentrionale.
Tuttavia essa non.h maiavuto tintenzione di estonderelasua

Amministrazione molto innanzi nell'interno.
II Governo britannico ha resistito ad ogni operaziono che gra

vasso troppo le finanzo izqperiali o esi deve feligitare <il Royeign
0/ßce di avere evitato di scoptarsi della, sua politieg, cheeqonsist
nel dominare la costa e nel non avere con Einterno cho relaziom
commerciali.

11 Governo tronpð,la spediziono.del 1900 perchè itMad Mullah
si era ritirato a Mudog, che si trpya nella sfera d'infÍuenza ita·•
liana, o diveniva impossibile continuaro la pampagna,; d'alttopda
anche se l'Inghilterra avesso ottenuto allora dal Governo ,italiano
il permesso di operare nella.sua sfera d'influenza, l'oratore non
avrebbe consigliato di andare pth innanzi, poich6 il Gpyerne
britannico devo fare il possibile per mantenere le operanontm na
limite ragionevole, tanto dal

. punto di vista della spesa, quanto
da quello degli uomini da sacrificare.
L'impianto di posti militari non avendo impedito incursioni del

Mad Mullah, fu deciso di assumere l'offensiva e4 attaccarlo nel
suo quartier generale a.¼µdug, nella-aferaÆlnfigenza italiana3
il Governo doveva evid ntemente proteggere le friba poste sotto
il suo protettorato.
Il Foreign Ojjice ha agito con,moltaemoderazione. I
L'opposizione s'inganna se yogedoycþoscom un imperçaposi catego

sia possibile evitare spedizioniAi queqtoegenere.
,Brymer domanda so il Goyerno abbia intenzione di chiedere al-

1Ttalia di cooperare egettivamentp colle truppe britannichp;µ‡anto
che le operazioni si avolgono nella -sfera d'influenza italiana e a

grande distanza dalla base inglese.
Il ministro deile guerra, Brodrick, dice che il G,overno ipglego

ha provveduto a tutto.lo richieste del generale Manning,.chemne-
rita i più caldí elogi. Il Governo riconosco pienamenge la buona
cooperazione data dallTtalia ohe ha cercato d'impedire l'importa-
zione di armi, che ha fatto accompagnare dai siloi ufaciali.lo
truppe inglesi ed ha agito del suo meglio per diminuire le difBA
coltà agli inglesi.
. LTtalia, aggiungo l'oratore, ci ha rass servizi di oggi genere;
ma oirca la misura della sua cooperasippe, difEcolgångttesq:spr-.
sero che il Governa italiano.non poteva provederes.Siamo lungi
dal far critiche alla condotta del Governo.italiano che A stata a-
miehevole:
Lo scopo dolla nostra avanzata 6 stato di colpire il)(ad)(ul

lah nel.suo prestigio facendogli abbandonars la qua posisignö
verso Mudog ¡ier trascinarlo verso Nord e verso Orost. Questo
scopo ð stato pienamente ragginnio. Marciando fino a Galadi.c9n-
tinua-Išrodrick, noi lö abbiamo ëondoittila vicino encora delle
frontiora abissina. Il generale blamŠng ha dunque fatto più dÏ
quanto si prevedeva.
Il colonnello Plunkett ð andato troppo innam¡i. lšrgdrick Ri qs-
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socia. ag1F ologi. fatti' ál valoroso ufficiale, ma devo riconoscero ohe
l'attacco del colonnollo Plunkett non faceva parte del piano del
generalooManning,bQuesti- si trova a Galadi ed il colonnollo Coþbe
aïBohotle, siechainessun oontingente nemico può sfuggiro. Inoltre
in questa direzione siamo ,m comumoazione con i contingenti abis-
sinir
: Bodrick non vuole arrischiarsi di suggerire fino a (lual punto
à cooperazione di queati diversi corpi sia necessaria per avere il

risultato Áesiderato.
Dichiara poi che l'Inghilterra non è obbligata a mantonero

truppe & Mudug.
Abbiamo, dica l'oratoro, cacciato il Mad Mullah da Mudug e se

il Governo italiáno disposto a stabilirvi dei capi di sua

fiducia cho vi restino con la sua assistenza, noi lo abbiamo mosso

in grädo diTarlo.
La nostra responsabilith per quanto concerno Mudug, che si

trova nollä sfera d'influenza italiana, si limita ai vantaggi che il
co:nindantä in capo stimasso trarne da una nuova occupa-
zione.
-ll-gonoral Manning si trova no1Palternativa o di recarsi a
Bohotle o di avanzaro maggiormente per cooperare con l'Abis-

sinar
11, Governo non ha intenzione di amministrare la regione nella

quaÏo'aiamo-sttualmonte o-di tentare di conservarla.
La nohtra politioà consiste nell'occu¡iare la costa e mantenere

il nostro protettorato sulle tribù cui siamo legati da trattati. De-
sideriamo parimenti di prendere tutti i provvedimenti che sono in

nostro potero por infrangere la potenza del Mad Mullah afHno di

impedirgli di attaccare nuovamente le tribû posto nel nostro pro-
tettorato.
Non siamo disposti ad inviare nuovi rinforzi importanti per at-

taccare il ifad Mullah al quale abbiamo inflitto un grave scacco.

Non ei oboorre più di operato da ora innanzi nel territorio ita-

llano e riconosciamo pienamento l'assistenza che il governo italiano
ci ha prestato. (Continua).
LONDRA l. -- Una nota confunicata ai giornali dico cho il Go-

verno attendo il rapporto del gonorale Manning sulla situazione
del Somaliland, per sapere di quante truppe egli ha ðisogno e

prendere quindi i provvedimenti necessari per l'eventuale invio di
rinforzi.
SAINT-LOUIS, 1. - Il Presidente della Confederaziono, Rooso-

ve't, ha solennemente inaugurato l'Esposiziono.
Si calcola che assistessero alla cerimonia 60,000 persone.
LONDRA, 1. - Camera dei Comuni. -- (Continuazione). -

Il ministro della Guerra, Brodrik, così continua: Il generale
Manning si trova con il colonnello Cobbe o coll'esercito abissino
is una situazione favorevole por compiere quello che da loro si

aspettava. Non proponiamo di fare nuove spese nè di reclutare

nuove truppe, quantunque possa essere necessario d'inviare rin-

forzi, ma in ogni caso si stabiliranno soltanto dei punti di-
fensivi per la pi•otozione dello tribù dell' interno o della nostra

frontiera.
Sir H. Asquith si dice soddisfatto dello dichiarazione di Bro-

drick o lieto di apprendere che il Governo non ha preso impegna
permanenti, per ciò che concerne la sfera di influenza italiana.

Il Governo italiano ha dato prova· all'Inghilterra di una grande
cordialità e di molta amicizia in questo affare. Ma dato che gli
intorbasi dei duo paesi nel Somaliland siano eguali, è difficile d ire

che i rischi e le responsabilità siano stati condivisi in giusta
proporzione.
Nel seguito della discussione Brodrick spiega che non può dire

quali misuró saranno preso prima di avere ricevuto il rapporto
del gonekale Manning. Ciò che può dire ð che la spedizione con-

trò il Mad Mullah ð terminata (Risa sui banchi dell'opposizione)
e cho ogni ntrava oporäzione dipende dallo informazioni che sa-

ranno dato dal generalo Manning.
Lg m àòtå lobhduilo respinta con 233 voti contro 118.

I

PARIGI, 1. - Stamane ð giunto il prosidento della Repubblica'
Loubet, ed ð stato ricevuto alla stazione dal prosidonto del Con-
siglio, Combes, dal ministro della giustizia, Valld, e dallo auto-
rita civili e militari.
Il presidente della Repubblica si è subito recato all'Elisco, ac-

clamato da molta folla.
PARIGI, 1. - Il treno reale col Re Edoardo VII ð entrato nella

Stazione del Bois de Boulogne alle ore 3 pom., accolto dal suono
dell'inno reale inglose.
La stazione è riccamente decorata o pavesata con bandiere fran-

cosi"ed inglesi, pianto e fiori.
Il prosidento della Repubblica, Loubet, accompagnato dai mi-

nistri, dai personaggi del suo seguito o dagli alti dignitari dello.
Stato, era ad attendere il Ro Edoardo dinanzi al Salono prosiden-
ziale artisticamente addobbato.
Appena il trono si ð formato, il Re Edoardo ð scoso montro il

Presidente Loubet gli andava incontro.
Il Re Edoardo ed il Presidento Loubot si sono stretta la mano

e hanno scambiato cordiali saluti.
PARIGI, 1. - Il Re Edoardo d'Inghilterra ed il Presidento Lou-

bet, coi personaggi dei loro seguiti sono gianti alle 3,30 all'Am-
basciata inglese, ove il Re Edoardó alloggiera duranto il suo sog-
giorno a Parigi.
Un'immensa folla ac::lamb calorosamente il Ro ed il Presi-

dente.
Alle oro 5 il Re Edoardo si o recato a far visita al Presidento

all'Elisco.
La folla lo ha ralutato con ripetute grida di: Viva il Re!
COSTANTINOPOLI, 30 aprilo. -- Tclegrammi da Salonicco, in

data di ieri, ma giunti soltanto oggi, a causa dell'interruziono te-
lografica, recano i seguenti particolari circa i fatti colh acea-
duti:

Gli attentati con la dinamite furono compiuti in cinquanta di-
versi punti della città e dei dintorni.
L'esplosiono alla succursale della Banca Ottomana produsse l'in-

condio dell'edificio; il fuoco si comunieb anche ai locali dolla
Banca di Mitilene, che si trovano di fronte.
Furono compiuti attentati simili anche contro il Circolo degli

stranieri e contro due Restaurants.
11 Console tedesco, dott. Mordtmann, che si trovava al Circolo

rimase ferito.
.

Le gendarmeria lo la polizia inseguirono gli autori degli at-
tentati.

Ne naogue un conflitto, nel quale vi furono morti e foriti da
ambo le parti.
I disordini durarono fino alla mozzanotte.
Le truppe hanno occupato tutte le vio o sorvegliano i consolati

e gli edifici pubblici.
Sono stati operati numerosi arresti.
I commerci e la circolaziono sono complotamonto sospesi. L'or-

dine è ora ristabilito.
COSTANTINOPOLI, 30 aprile. - (Ufficiale). - Ecco alcuni par-

ticolari circa gli atti criminosi compiuti a Salonicco da agitatori
bulgari:
Iersera, alle ore 8, un certo numero di bulgari che passavano

in vettura innanzi alla succursale della Banca Otiomana, getta-
rono improvvisamente bombo esplodenti sui soldati, sugli agenti
di polizia e sulle guardie addette alla sorveglianza di quell'odifi-
cio. Un soldato ed una guardia rimasero uccisi, ed un agento ed
una guardia feriti.
Nello stesso tempo gli agitatori incendiavano, medianto dina-

mite, oltre la succursale della Banca, l'uflicio postalo ottomano ed
il Circolo tedesco

, lanciavano bombo in varî punti dolla citta o

tagliavano le condutturo del gas.
Il Governatoro Generale ed altri funzionari si recarono imme-

diatamento sui luoghi.
La gendarmoria, aiutata dalla truppa regolaro, ebbo ordine d'in-
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soguiro gli.autoÀ degl ËËntati, duo dei quali rimasero morti e

o tre fÑriÛ| ÖÂûi rimaso nello mani della forza ýábblica. Gli
altrissõlpavoli sono attivamento ricorcati.
Mero& le niisaro pronto ed efficaci preso dalle autorith, l'ordino

e la tranquillita vennero ristabilito dalla polizia. Lo residenzo doi
Consoli estori e gli odifici pubblici sono custoditi dalle truppe
imperiali.
Si annunzia poi che un bulgaro, certa Laskal Yorghi, il quale,

secondo in'informazione data dal Console di Francia, sarebbe l'au-
toro dell'incondio avvenuto a bordo del piroscafo Guadalquivir
nol porto di Salonicco, è stato arrestato ad Uxkub, ove egli era
fuggito. Si rilova la cura colla quale la gendarmoria o lo truppo
imporiali attondono a sventare ed a reprimore i oriminosi pr&
gotti dogli agitatori, mantenondo al tempò iltoaso, l'ordine o ga-
raËt ildo la àsieurezza dei cittadini.
COSTANTINOPOLI, 1. - La Porta sta preparando una circolaro

alla otenzo, nolla quale qualifichora come dolitti anarchici gli
attentati alla dinamite commessi dai comitati macodoni e doman-
deil'app¾azione delle misuro necessario per reprimerli.
Córro voce ahe analoghi attentati siano stati commessi a Mo-

na ( od 'in aliri luoghi, ma certamente si tratta di notizio osa,

gotag.
I rappresentanti esteri hanno riferito ai loro Governi che atten.

dono istruzioni e frattanto hanno domandato alla Porta che von-

gano preso lo misure necessarie por la protezione dei loro conna•

zionali, avvortendola oho la considereranno responsabile degli at-
tentati allakita ed ai beni degli straniori.
È probabile che le Potenze ostere mandino nelle acquo di Salo-

niõeg dolle navi por la difesa dei rispettivi nazionali. ,

$i assicura che alla frontiora bulgara le-banda abbiano comic-

ciato ad operaro attivamenio.

Sono ajvenuti parecchi scontri, uno dei quali piuttosto gravo a

Afalideh-Planina. -

COSTANTINOPOLI, 1. - Martedi sora noi dintorni di Salonicco

ð atato commesso un attentato con doo. bomþe cariche di dina-

mite poste sulla linea ferroviaria, proprio nel momento in cui un
tróno si avvicinava a Salonicco.

La lines ferroviaria o la locomotiva del trono rimasero legger-
snente danneggiate, ma il trono potð continuare la sua corsa. .

Nessuna vittima ei ebbo a deplorare.
circolazione dei treni non ð stati interrotta.

ALONICCO, 1. - Nei disordini scoppiati la sera del 29 aprilo
parecchi ptranieri, fra cui 4 italiani, rimasero feriti.
Urm dei feriti italiani à morto ieri.

OCCOL¾fA, l. - Il sig. Dittrn, presentomente segretario go-

norak del Ministero degli affari estori, à stato destinato in qua-

lità di ministro di Svezia o Norvegia a Roma.

.BERLINO, 1, - Nel pomeriggio alla,Dicta prussiana,.dinanzi
alle þamere riunito dei Signori e dei Deputati, il ministro della

ginatisia Jia Igtto il Messaggio reale che chiude la adssione.

GLisGOW, 1. - Lo sciopero dei moccanici assumo un carattero

plik gray o pub considerarsi completo perohð nessun oporaio si 6

roaa‡o stamano alle ofBcino.

Gli seÎoperanti continuano a manifestare la loro indignazione
contro il Coosiglio esecutivo dello sociota per l'attitudino da esso

tenuta nells dontroversia cogli operai.
NiNTÈS, 1. Il luogotenente, dei dragoni De Destapie, uno

degli ufEciali incarÌeati del servizio d'ordine per l'apposizione dei

sigilli al convento dei Padri Bianchi, si ð ritirato dopo aver con-
dott i sold t( dinanzi al convento, dichiarando al commissario di

polizia obo li aveva eseguito gli ordini del suo capitano, ma
che si rinutav,a di obbedire agli ordini dell'autorita civile.

COSTÁNTINOPOLI, 1. --- La Porta prendork enorgioi provvedi-
o¾ti per Ïa protezione del sudàiti esteri.

assiaura 'Aho a 1šalonicco sark proclamato 16 stato d'assedio.

La notto $corsa & Yildiz Kiosk si ð tinnÏto il Consiglio dei mi-

nisiil cd à stats tenuft uap riunione gi capi dell'esoroito.

La voco che sai·obbero mobilizzati il 3 corpo di armata di Sa-

lonioco ed Ïl 2 corpo di Adrianopoli non è confermata.

COSTANTINOPOLI. 1. - L'inchiesta eseguita dalle autorità ha

potuto constatare cho l'incendio scoppiato a bordo del piroscafo
Guadalgtiioir delle Messageries maritimes fu provocato da una

esplosione di dinamite.
L'autore dell'attentato à stato arrestato ad Uskub.

BERLINO, l. - Si ha da Costantinopoli in data del 30 aprilo
che non soltanto la Banca Ottoinada fu oggetto di un' attentito a
Salonicco, ma che anche il Circolo tedesco # stato distruttö con là
dinamite.
Tro soci sono rimasti feriti ed uno o morto.
Il goronto del Consolato todesco ð rimasto forito leggor-

minto.
Una bomba di dinamitokstata lanciata contro il deposito di

potrollo della Comagnia ferioviaria.
VIENNA, l. - Cantera dei Deputati. - Si discute la moziono

di urgenza presontata dal doputato Stransky sull'arresto del preto
Ocasek ordinato dall'arcivoscovo di Olmütz, mons. Kohn, o sul
processo intentatogli da questo in base all'indizio, ricónosciuto
poi ineussiste'nte, della copia di un tolegramma diretto dal reli-

gioso Hofer vero autore degli articoli all'arcivescovo.
Stransky domanda che si apra un'inchiosta por punire i colpo-

voli del verdetto contro il preto Ocasek.
11 Parlamento deve dimostrare all'arcivescovo, monsignor Kohn,

che anche la sua potenza ha un limite.
Il rappresentanto del Govorno rispondo che so si tratta della

prevaricaziono di un impiegato del telegriifo questi sará punito
energicamente.
Monsignor Schoicher dico cho i fatti di Olmiitz sono doþlorovó-

lissimi, ma la .colpa non ð.della chiosa ma dello Stato porchð lo
liroscrizioni del diritto canoaico non sono applicato.
Schumayer, socialista, rimprovera all'arcivescovo Kohn una

lunga serio di atti d'inumanita e di empleth; chiede la.punizioné'
non soltanto degli impiegati dello Stato colpevoli, ma degli autori
del fatto il quale dimostra la necessità della stretta separaziono
della chiesa dallo Stato.
Ìl seguito della diacussione è ririviato a martedl.
PARIGl, l. - La visita del Re Edoardo al Presidento della Ro-

pubblica, Loubot, all'Eliseo, 6 durata circa mozz'ora, duranto la

qu21e il Prosidente ed il Re si sono intrattenuti colla più grando
cordialità.
Il Re Edoardo ha voluto prosontare i suoi omaggi alla signora

Loubet.
Il Presidento della Ropubblica ha accompagnato il Ro fino al-

l'estremità del vestibolo, ove ha preso congedo da lui.
Stasera vi sara una rappresentazione di gala, in onoro del Ro

Edoardo, al Thdatre Prancais.
PARIGI, l. - I rappresentanti della Camera di Commercio

hanno presentato al Ro Edoardo VII un indirizzo di omaggio.
Il Re Edo rdo, rispondendo a questo indirizzo, rilovò 16 buoho

rolazioni osistenti tra i due paesi o soggiunso cho à guasi un so-

colo che lo ostilita tra la Francia o l'Inghilterra sono fortudata-
mento terminato.
Il Re espresso quindi la speranza che il secolo prosento non vo.

drà che un'amiehevole emulazionenelcampo•commorcialoodindu-
strialo tra la Francia e l'Inghilterra.
Spero,Ldisse il Tte Edoáraó, che la Francia o l' Inghilterra sa-

pranno essere considerate, como por il passato, conie i ioniÑi
della civilth a 'dol progresso padifico:
'Il Ro termino diaendo che l'amicizia dei duo paosi ð l'oggotto
delle suo costanti curo.

.
Stasera all'Ambaseiata ingloso ha avuto luogo un pranzo al

quale hann.o preso parto il Ro Edoardo, l'ambasciatore inglose,
Monson, i personaggi del seguito dol Ro ed il personale dell'Am-
badelata.

Dopo il pranzo ð stato dato un concerto,
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.SALONipcQ, 1. --oleri, dalle oro 8 alle 10, sono state lanciate
nella città altre bombo.
Sono ptati operati inolti arresti.=11 panico continua.Efeáchi"rítoltizfollèrTioio ståttavecisie to Jinppé sonodiite

rinforzate.
BUDAPEST, 1. - Camera dei dejutatie- Il presidente del

Consiglio, Coloman Szell, presenta i rapporti contabili sulle mi-
sure che si sogo rese necessarie in seguito alla mancata appro-
vazione, da parte delle Camere, del bilancio e dei dodicesimi prov-
visori; i rapporti chiamano questa situazione em-lege.
Polonyi, Kossutista, dichiara ohe questi rapporti costituiscono

una lesione della Costituzionel
11 presidente Coloman Siell, þronunzia ità discorso col quale

difende i detti rapporti e respinge ogni responsabilità riguardo a
questa situazione anormale, causata dall'ostruzionismo.
Sorgo un grande tumulto p la sedutapviepp sosgesa..
flipresa la seduta, Coloman Szell fiprende il suo discorso, ma
il tumulto si rinneva,
- Il presidente del Consiglio, Colomau Szell, tenta più volte

di parlaro per difendere la condotta del Governo, ma viene sem-

pre interrotto dal tumulto che sollevano i deputati dell'opposi-
zione.

Infine la discussione dei rap¡iorti contabili, presentati dal pro-
siderito del Consiglio, viëne rinviata a domani.
VIENNA, 2. - Iersera, nella Cattedrale di Santo Stefano, un

individuo tirò parecchi colpi di rivoltolla contro il pubblico e forl
gravemente il professore Iracek.
L'autore del delitto é un certo borrado Hãsg: egli ð evidente-

166nte pazzo.
COSTANTINOPOLI, 2. - Da iermattina nessun nuovo inoidente

à avvenuto a Salonicco.
Si smentisce la notizia che lo stazionario austro-ungarigo Tau-

ries sia partito per Salonicoo. Il Taur'ús ha ineóminciato la sua

annuale crociei•a nel Mara Egoo.
PARlGI, 2. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, si reeb

ciersera all'Ambasciata inglese per accompagnare il Re Edoardo VII
alla rappresentazione al Thedtre Français.
Èdoardo VII ed il Presidente Loubet giunsero al teatro alle

ore 9,5, vivamente acelamati lungo il yioroorso, o salirono subito
nel palco presidenziale. II Re Edoardo aveva alla sua destra la
skynora Loubet ed alla sua sinistra il Presidente della Repub-
blica.
Venne rappresentato L'ântre daisgar.
II Re si uitoreish vivamento alla þroduzione e si felicità con

gli artisti che la ragrosentavano.
I due Capi di Stato uscirono alla mezzagotte dal teatrp: il Pre-

sidente Loubet .accompagno il Re Edoardo all' Ambasciata in-
glese.
La folla, che era ancora ntirnei•osiasima lungo il perooi·so, as-

sistette al passaggio del corteo.
La città era iersora splendidamento illuminata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 1° maggio 1903.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
---

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 751,04,
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . .

56.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . S
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto.

massimo 21,0.
Termémetro contigrado I . . . . . . .

minimo 12,9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

-

Li i maggio 4903.
In Europa : pressione massima di 763 sulla Grecia, minima di

749 sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermento salito al Sud-

Est, diseeso di l a 3 mill. altrove; temperatura aumentata; piog-
giarelle sull' alta Italia.
Stamane: cielo vario in Calabria o Sicilia, nuvoloso .o coperto

altrove; alcune pioggie in Val Padana; venti moderati meridio-
nali.
Tende a formarsi una depressiono secondaria sull'Alta Italia,

barómetro minimo a 755 al NW, massimo a 761 sulle costo Jo-
miehe.
Probabilità: venti moderati o forti meridionali:.cielo nuvoloso

o coperto con alcune pioggie, specialmente sull'Italia superiore,
snare agitato.

BOLI.ETTINO KEITEORICO
delPUnteio centrale di idetúëí lóglä ä ill goodliianifoa

TEMPEIATURA
STATO STATO

S'l'AZIONI del cielo del märe Sala Miäfiliã

ore 7 ore 7 nelle ¼ oro

preordenti

Porto gaurizio . coperto mössó 17 0 12 ß
Genova . . . . . copei•to legg. inoss 14 9 18 4
Massa Carrara .

- ..- --

Ganoo . . . . coperto - IS ß 8 ß
Torino . . . . . nebbioso - 12 9 9 8
Aleksandria . . . Ej, dopâto - T6 'l 127
Novara . . . . . piovoso - 15 1 10 2
Domodossola . . piovoso -- 16-0 6 0
Pavia . . . . . piovoso - 17 0 12 0
Milano . . . . . piovoso - 17 8 ll 3
Sondrio . . . . . piovoso - 17 0 8 2
Borgamo . . . . coperto - 16 0 4 5
Brescia . . . . . coperto - 17 6 12 0
Cremona . . . . */4 copertp - 17 4 18 2
Mantova . . . . */4 coperto - 17 8 12 8
Verona . . . . . */4 coperto - 18 4 12 K
Belluno . . . . provoso - 17 7 10 7
Udine . . . . . . coperto - 17 2 10 5
Treviso . . . . coperto - 20 6 11 5
Venezia . . . . . coperto calmp 18 7 12 7
Padova . . . . . coperto - 18 1 10 8
Itevigo . . . . . coperto - 20 0 11 4
Piaconza . . . . coperto - 17 2 11 0
farma . . . . . coperto - 18 0 11 7
Reggio Emilia . */4 coperto - 18 5 ll 0
Modena . . . . . */4 coperto - 19 9 12 1
Ferrara . . . . . 3/4 coperto - 21 8 IS 3
Bologna . . . . Sjg coperto - 19 4 14 4
Ravenna . . . */, ooperto - 20 5 IS O
Forli

. . . . . . */, coperto - 23 2 11 2
Pesaro . . . . . */, ooperto dalmo MS 8 12 8
Ancona . . . . , coperto oilnio 20 4 12 5
Urbino . . . . . */4 coperto - 18 3 11 5
Maoerata . . . . */4 coperto - 21 2 IS 0
Ascoli Pioeno . . coperto - 21 0 11 ß
Perugia . . . . */4 coperto - la 6 10 0
Camerino . . . . */, coperto - 18 I 12 0
Lucea . . . . . coperto - 20 7 12 6
Pisa . . . . . . coperto - 20 0 12 4
Livorno . . . . . */4 coperto calmo 19 4 12 6
Firenze . . . . . coperto - 21 6 12 1
Arezzo . . . . . coperto - 21 3 10 7
Siena . . . . . . coperto - 19 0 1Ó 4
Grosseto . . . . . coperto - 20 8 10 6
Roma . . . . . . coperto - 20 3 12 0
Teramo . . . . . coperto - 21 ð 11 2
Chieti

. . . . . . coperto - 18 0 11 0
Aquila. . . . . . coperto - 10 8 9 1
Agnone . . . . . ooperto - 16 4 9 1
Foggia . . . . . . ooperto - 23 9 11 0
Bari . . . . . . . coperto caÌmk 19 3 11 2
Lecco . . . . . . */, copertó - É2 4 13 6
Caserta . . . . . 8/4 coperte El L pg
Napoli . . . . . . sereno calmo 17 6 Íl 8
Benevonto . . . . ooperto - 21 1 9 0
Avellino . . . . . coperto - 18 9 3
Caggiano. . . . . copei•to - 15 2 8 3
Potenza . . . . . coperto ... 16 8 9 2
Cosenza . . .. . . sereno. - 25 2 11 0
Tiriolo. .

•

. . . *|, coperto - Ï6 0 8 0
Roggio Calabria . sereno calmo 20 2 14 4
Trapam . . . . . coperto calmo 25 & 10 6
Palermo . . . . . coperto calmo 27 ß 11 Q
Porto Empedoele . sereno calmo 23 0 15 0
Caltanissetta . . . sereno - 20 6 7 4
Messina . . . . . ¡ serenó calino 24 3 13*
Catanii . . . . . sereno calmo 27 2 13 8
Siracusa . . . . . ¡ */4 coperto calmo 22 7 11
Cagliari . . . . . */4 coperto legg. mosso #1 0 1$ O'
Sassari. . . . . . 3/4 coperto - 21 0 11 9

I I
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